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RAFFAELLA NERI, professoressa di Composizione architettonica e urbana 
presso il Politecnico di Milano, membro del collegio di Dottorato di Ricerca in 
Composizione Architettonica allo IUAV di Venezia, si occupa del rapporto tra 
architettura e costruzione e della relazione tra architettura e città. Figura centrale 
nel dibattito contemporaneo sul progetto urbano, le sue numerose ricerche indagano, 
tra l’altro, il rapporto tra centro e periferie in relazione alle idee di città, e riflettono 
nuove possibilità di elaborazione per la costruzione dei luoghi collettivi della città 
moderna, per la costruzione delle parti destinate alla residenza e per la definizione 
di unità elementari. I suoi saggi sono stati recentemente raccolti ne “Il filo di un 
pensiero” (Clean, 2021)

In questa riflessione sui luoghi della residenza i temi dell’abitazione sono visti in 
relazione con i temi urbani. La costruzione dello spazio pubblico, della forma e 
della struttura della città - attraverso cui si sviluppa il ragionamento sul progetto 
della residenza – sono tra i termini centrali nei percorsi formativi e in quelli 
sperimentali riguardanti l’architettura. Le questioni sulla forma della casa e sul suo 
carattere sono dunque compresi all’interno di un più generale problema insediativo. 
Se oggi osserviamo l’assenza di un’idea di città nei territori contemporanei – al di 
là di fuorvianti aggettivazioni – e registriamo una sterile insistenza progettuale - 
quando applicata alla residenza urbana – sulla forma iconica del manufatto, 
allora appare evidente la necessità di ritornare ad una riflessione sulla capacità 
della residenza (ed in generale dell’architettura) di costruire lo spazio della città, i 
suoi spazi pubblici, i luoghi della vita civile contemporanea. 
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